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	Regolamento del Dottorato di ricerca in
«Scienze storiche e antropologiche»
1. Struttura del Dottorato

Il Dottorato di ricerca in «Scienze storiche e antropologiche» si articola in quattro indirizzi: 
1) civiltà del mondo antico e medioevale; 
2) storia della società europea in età moderna
3) storia contemporanea; 
3) antropologia culturale e sociale. 
Ogni indirizzo prevede la presenza di almeno sei docenti strutturati e di un responsabile d’indirizzo. Missione del Dottorato è favorire al massimo le aperture interdisciplinari e il dialogo fra indirizzi, soprattutto a livello metodologico
2. Organi del Dottorato

Sono organi del Dottorato di ricerca:

a) il Collegio dei docenti
b) il Consiglio di Dottorato
c) il Coordinatore
a) Il Collegio dei docenti si compone di almeno 15 docenti appartenenti all'Università di Verona, di cui almeno 5 ordinari e non più di 5 ricercatori.  Il Collegio dei docenti è convocato e presieduto dal Coordinatore ed è costituito da tutti i docenti di ruolo che chiedono di afferire al dottorato, previa autorizzazione del proprio Dipartimento, la partecipazione di un docente ad un Collegio e' esclusiva e volontaria; del Collegio dei docenti fanno parte altresì i docenti italiani e stranieri designati delle sedi di dottorato consorziate; sono ammessi alle riunioni del Collegio dei docenti, senza diritto di voto, i tutors e gli studiosi esterni chiamati dal Collegio stesso a seguire le attività dei dottorandi.
b) Il Consiglio di Dottorato è composto dal Coordinatore e da un rappresentante per ciascuno dei quattro indirizzi attivati, eletti per un triennio in seno al Collegio dei docenti; il Consiglio coordina le attività del dottorato e delibera in merito all’ordinaria amministrazione su mandato del Collegio dei docenti.
c) Il Coordinatore è eletto dal collegio dei docenti per un triennio; l’incarico è rinnovabile per un secondo mandato. Il Coordinatore rappresenta il dottorato nei confronti di tutti gli organi di Ateneo e ****
3. Obiettivi formativi del Dottorato

Il dottorato di ricerca in «Scienze storiche e antropologiche» mira a far acquisire ai dottorandi gli strumenti metodologici e le tecniche di indagine necessarie a produrre ricerche di alto profilo scientifico in ambito storico ed antropologico, con particolare riguardo per la storia della società europea in età antica, medievale, moderna e contemporanea e per l’antropologia culturale e sociale. Il dottorato di ricerca si propone come naturale prosecuzione ed ulteriore momento di approfondimento scientifico e metodologico delle principali lauree magistrali dell’area umanistica. 

I Dipartimenti promotori, in collaborazione con le Facoltà interessate, provvede ad organizzare apposite attività didattiche e seminariali specificamente dedicate ai dottorandi di ricerca, anche in rapporto con i corsi  attivati delle lauree specialistiche; sono previste attività di ricerca individuali e di gruppo negli archivi e nelle biblioteche, visite a musei e siti archeologici, indagini su campo, missioni in Italia e all’estero per svolgere le ricerche finalizzate alla dissertazione conclusiva o per seguire specifiche attività formative presso centri di ricerca italiani e stranieri. I Dipartimenti organizzano altresì cicli di conferenze, lezioni ed incontri a carattere seminariale con studiosi italiani e stranieri altamente qualificati, in grado di proporre ai dottorandi spunti e suggerimenti di carattere metodologico e storiografico. Ulteriori attività seminariali sono organizzate in collaborazione con altri dottorati di ricerca italiani o stranieri delle medesime aree scientifico-disciplinari.

Il dottorato promuove lo sviluppo delle collaborazioni internazionali con Università e centri di ricerca stranieri; tali collaborazioni sono regolate da apposite convenzioni, mediante programmi di internazionalizzazione, reciproco riconoscimento dei titoli dottorali, accordi di cotutela, scambi con l'estero, scambi con sedi consorziate, progetti di ricerca finanziati da enti terzi che vedano la partecipazione di partners stranieri o italiani diversi dall'Ateneo di Verona e prevedano scambi di docenti e di studenti di dottorato. 
L’attività di ricerca di singoli dottorandi è sottoposta alla supervisione del Collegio dei docenti in collaborazione con gli advisors ed i tutors da esso designati.
4. Piano formativo del Dottorato
Il dottorato di ricerca è organizzato principalmente in tre tipi di attività didattica: 
a) un’attività personalizzata strutturata attorno a un progetto di ricerca triennale da svolgere in Italia o all’estero e da concludersi con una dissertazione finale; 

b) un’attività didattica collettiva in cui tutti i dottorandi in gruppo assistono a seminari specialistici ed a serie di lezioni organizzate dal collegio docenti con l’invito di ricercatori e docenti italiani o stranieri; 

c) eventuali attività didattiche seguite presso università o enti di ricerca stranieri, su indicazione del collegio dei docenti. 
Entro un mese dall’ammissione al corso ciascun dottorando sottopone al collegio dei docenti un progetto di ricerca che potrà essere immediatamente approvato o riformulato in sede di discussione.    La ricerca finalizzata alla dissertazione finale viene svolta sotto la supervisione del collegio dei docenti che provvede a designare, per ciascun dottorando, un relatore di tesi (advisor) ed una commissione di supporto e garanzia (tutors) composta da almeno due membri del collegio  dei docenti diversi dall'advisor.
Entro il primo semestre dall’ammissione il dottorando illustra in un seminario il piano delle sue ricerche al collegio docenti ed ai suoi colleghi di dottorato e ne riceve commenti e suggerimenti. L’ammissione al successivo anno di corso viene concessa dal Collegio dei docenti in seguito all’attenta valutazione dell’attività svolta nel corso dell’anno dai singoli dottorandi ed in particolare in seguito alla valutazione del seminario nel quale ciascuno di essi ha presentato i risultati della propria ricerca. Periodicamente, durante il corso di dottorato, ciascun dottorando presenta al coordinatore dei rapporti sullo stato di avanzamento della sua ricerca e tiene dei seminari, eventualmente aperti anche agli studenti delle classi di laurea specialistiche dei settori disciplinari interessati, in cui discute ed interpreta i risultati delle sue ricerche. 
Il piano didattico del Dottorato è così articolato:

I anno

Nel primo anno di corso ciascun dottorando è tenuto:

- a seguire le attività comuni del dottorato;

- a individuare e discutere con il Collegio, con l’advisor e con i tutor assegnatigli un preciso progetto di ricerca che sarà argomento della dissertazione di dottorato;
- a tenere una lezione-seminario (nel secondo semestre) sui temi della propria ricerca; 

- a sottoporre al Collegio una recensione/rassegna/saggio di discussione su uno o più libri significativi di argomento storico o antropologico; il Collegio valuterà la possibilità di pubblicare i lavori migliori.

- a presentare al Collegio dei docenti (entro la fine di dicembre) un breve rapporto sulle attività svolte nel primo anno nell’ambito del dottorato; 

II anno

Nel secondo anno di corso ciascun dottorando è tenuto:

- a seguire le attività comuni del dottorato;

- a tenere due lezioni-seminario (una per semestre) sui temi della propria ricerca; 

- a sottoporre al Collegio dei docenti una saggio sui temi della propria tesi;

- a presentare al Collegio (entro la fine di dicembre) un breve rapporto sulle attività svolte nel secondo anno nell’ambito del dottorato; 

- ogni dottorando è inoltre sollecitato a presentare i risultati delle proprie ricerche in almeno un convegno di studi nazionale o internazionale.

III anno 

Nel terzo anno di corso ciascun dottorando è tenuto:

- a seguire le attività comuni del dottorato;

- a tenere una lezione-seminario (nel primo semestre) sui temi della propria ricerca; 

- a sottoporre per tempo al Collegio ed ai referenti esterni da questo individuati una bozza della propria tesi di dottorato;

- a presentare al Collegio dei docenti (entro la metà di dicembre) un breve rapporto sulle attività svolte nel triennio nell’ambito del dottorato. 

Per ogni anno di corso le attività didattiche saranno definite come segue:

I semestre (febbraio-giugno)

- Un corso dottorale (seminariale) tenuto da docenti del Collegio su questioni di carattere metodologico, con particolare riguardo alla ricerca storica e antropologica internazionale del Novecento
- Una serie di 4 o 5 incontri seminariali con studiosi italiani e stranieri in visita

- Una sessione di lavoro con relazioni di ricerca tenute dai dottorandi (aprile-maggio)

- Una sessione di lavoro collegiale, anche con invitati esterni, presso la sede estiva di Alba di Canazei (fine giugno)

II semestre (settembre-dicembre)

- Uno o più seminari di ricerca/discussione guidato da un docente del Collegio per gruppi di lavoro omogenei

- Una seconda serie di 3 o 4 incontri seminariali con studiosi italiani e stranieri in visita

- Una sessione di lavoro con relazioni di ricerca tenute dai dottorandi (inizio dicembre)

I cicli seminariali possono prevedere le seguenti tipologie di incontro:

a) I maestri: incontro con uno studioso italiano o straniero di alto profilo che presenterà il proprio percorso di studi, anche in chiave autobiografica

b) Gli stranieri:  incontro con uno storico straniero invitato a presentare un progetto di ricerca o a discutere un libro recente

c) I giovani: incontro con un giovane studioso, uscito da poco da un dottorato di ricerca italiano o straniero, invitato a presentare e discutere i propri temi di ricerca

d) Tavole rotonde/metodi a confronto: incontri con più studiosi chiamati ad affrontare tematiche di particolare rilievo partendo da approcci  o metodologie diverse

5. Criteri di valutazione e di ammissione a ciascun anno di corso.

L’ammissione a ciascun successivo anno di dottorato viene effettuata in base ai seguenti fattori:

a) Valutazione del seminario annuale tenuto dal dottorando sui risultati delle proprie ricerche.

b) Valutazione della relazione annuale sui risultati ottenuti e programma per l’anno successivo

c) Parere dell’advisor e dei tutors sull’attività di ricerca del dottorando
d) Frequenza  e profitto alle attività didattiche comuni

Il collegio docenti può proporre anche altre attività didattiche e seminariali periodiche da organizzarsi in comune con altri dottorati italiani e/o stranieri dei medesimi settori scientifico-disciplinari

6. Esame finale

L’ammissione all’esame finale viene effettuata nel modo seguente.

- Entro il mese di giugno del terzo anno di corso il dottorando presenta al collegio dei docenti un titolo provvisorio, uno schema della tesi ed un sommario dei risultati ottenuti. Questo materiale viene discusso dall’advisor e dai tutors e presentato al collegio dei docenti che provvede a dare ulteriori suggerimenti.

-Entro la fine del mese di ottobre il dottorando tiene un seminario di 45 minuti nel corso del quale illustra i risultati che verranno esposti nella tesi. Segue discussione.

-Entro la fine di novembre il Collegio docenti sceglie per ciascun candidato due esperti indipendenti che leggono una bozza della tesi e formulano commenti e valutazioni. Solo dopo l’eventuale modifica della bozza, in base ai suggerimenti degli esperti, il candidato viene ammesso all’esame finale. Altri elementi di valutazione sono la capacità espositiva, la frequenza ai laboratori ed alla attività didattica. Su queste basi il candidato può essere ammesso o no a presentare una tesi di dottorato.

- La tesi viene presentata nella sua forma definitiva entro la fine di febbraio dell’anno solare successivo alla conclusione del corso.
- La discussione della tesi di dottorato avviene entro il mese di giugno dell’anno solare successivo alla fine del corso, da parte di una commissione nozionale composta da studiosi esterni al collegio dei docenti del dottorato.
7. Disponibilità delle strutture del Dipartimento

I dottorandi sono ospitati dai Dipartimenti di riferimento nell’ambito dei quali possono svolgere attività di ricerca, anche in collaborazione con enti ed istituzioni consorziate. Ciascun dottorando potrà accedere alle strutture ed alle risorse bibliografiche del Dipartimento di riferimento in base alle norme che ne regolano l’accesso ai docenti ed i ricercatori in servizio.

I singoli dottorandi potranno essere ospitati negli studi dei docenti, o nelle strutture a loro destinate, compatibilmente con le attività didattiche e di ricerca del personale dei Dipartimenti e sotto la responsabilità di advisor e tutors.

In caso di necessità e in seguito a domanda presentata al coordinatore essi potranno usufruire delle strutture di accoglienza dell’Ateneo (servizio mensa, foresteria, parcheggio, ecc.).

8. Missioni di ricerca e soggiorni all’estero
Al Dottorato di ricerca in “Scienze storiche e antropologiche” viene assegnato ogni anno un budget di Euro….. da parte dei Dipartimenti proponenti; nell’ambito di tale budget sono individuate le quote per “mobilità dei dottorandi e dei borsisti post-dottorato” alle quali, su proposta del coordinatore, si potrà attingere per eventuali rimborsi spesa.

Qualora il dottorando intenda recarsi in missione in Italia o all’estero per brevi soggiorni di ricerca, o per partecipare ad incontri e convegni attinenti al proprio progetto, potrà far richiesta di rimborso spese (trasporti e albergo) al coordinatore presentando la documentazione necessaria. Il coordinatore metterà a disposizione ogni anno per rimborsi spese un budget di Euro….. per ciascun dottorando; qualora un singolo budget non venga interamente utilizzato, su proposta del coordinatore potrà essere messo a disposizione di altri richiedenti fino ad esaurimento.

Qualora il programma di ricerca concordato preveda periodi di permanenza all’estero e/o qualora il dottorando intenda recarsi all’estero per condurre le proprie ricerche o per seguire corsi di alta specializzazione presso università o enti di ricerca stranieri, si ricorda che in base all'art. 75, c. 6 del DPR 382/80 (integr. dall'art. 1 della L. 13/8/84 n. 476), è previsto che "l'importo della borsa di studio sia elevato del 50% in proporzione ed in relazione ai consentiti periodi di permanenza all'estero c/o università o istituti di ricerca".  Il periodo massimo consentito di permanenza all'estero è di diciotto mesi (anche non continuativi). Se il periodo di permanenza all’estero non supera i 6 mesi il dottorando deve richiedere l’autorizzazione preventiva al coordinatore del dottorato; se invece il periodo di permanenza all’estero supera i 6 mesi  occorre l'autorizzazione del collegio docenti. Al termine del periodo di permanenza all'estero, il dottorando deve farsi rilasciare dall’ente di ricerca ospitante un certificato che attesti l'avvenuta permanenza all'estero, gli estremi del periodo e le attività svolte.

Il presente Regolamento didattico del dottorato di ricerca in “Scienze storiche e antropologiche” è stato approvato dal Collegio dei Docenti il …… 2005  
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